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Elena Galeotto 

Aggiungo un pensiero all’intervento di Luigi Ballerini.  

Quando sentivo parlare dell’orgoglio gay e dell’orgoglio autistico mi dicevo: non c’è 

l’orgoglio sano, cioè il pensiero sano, uno sano, non ha nessun bisogno dell’orgoglio sano o 

dell’orgoglio libero; uno che è libero è libero, si vede che è libero, non c’è bisogno che lo dica e a 

maggior ragione di inorgoglirsi.  

L’orgoglio è proprio quell’affetto che insorge per coprire un fallimento del quale invece si 

fa bandiera, e questo lo rende inattaccabile per cui in genere di queste categorie – io ci metterei 

dentro anche gli animali
2
, i ciclisti, etc. – viene impedita l’imputabilità: viene impedita 

l’imputabilità di chiunque rispetto a categorie, non a individui, per cui se non le adori vuol dire che 

le odi, se le odi, quindi, sei omofobo piuttosto che altro.  
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 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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Qualcuno dal pubblico interviene per dire che a Monza c’è stata la marcia per i diritti dei cani. La relatrice commenta: 

“Ecco, ero arrivata al banchetto per il cane trovatello, non ero arrivata a tanto”. 
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Dopo questa piccola premessa vi racconto un episodio che mi è venuto in mente leggendo 

il testo di Mariella Contri,
3
 a maggior ragione con le precisazioni che ha fatto stamattina riguardo 

all’accadere psichico: qualcosa si è interrotto, qualcos’altro è andato avanti, sempre però a partire 

da qualcosa che si è interrotto, quindi non è che è ripartito, cioè non è che si è fermato
4
 e poi è 

ripartito, nel ripartire è partito con questo arresto, sempre dietro, e questo comunque genera alla fine 

una confusione.  

Sono stata al festival del cinema di animazione ad Annecy e ho visto questo 

cortometraggio che velocissimamente vi racconto, tutto a disegni perché è cinema di animazione.  

C’è un bambino sulla spiaggia che gioca: viene inquadrato per intero; in un secondo 

momento, siccome è seduto per terra, quindi è piccolo, si gira e vede alcune persone che sono 

inquadrate, diciamo, dalla vita in giù. Si gira e vede una donna, allora con la sabbia comincia a fare 

la sagoma della donna: guarda come è, aggiunge il seno etc. Il bambino è lì che lavora, questa 

donna si vede che va avanti e indietro. Arriva un uomo e allora lui lo guarda, toglie il seno, 

aggiunge il pene, insomma fa l’uomo, costruisce l’uomo. Poi i due, possiamo immaginare dalle 

gambe, si baciano, si abbracciano, e allora lui cerca di capire come fare a rappresentare anche 

questo. Intanto che è lì che ci pensa, si gira e vede due donne sedute che si accarezzano ecc. ecc. e 

allora cosa fa? È tutto un aggiungi, togli, metti. Poi si gira e vede due uomini e allora, sempre con la 

faccia un po’ più confusa, cerca di fare ancora qualcosa e alla fine lo si vede da dietro abbracciato a 

questa figura che lui ha realizzato sulla sabbia e la figura ovviamente ha sia il seno sia il pene, come 

dire che ha fatto fuori la questione in questo modo. Finisce il video, ovazione in sala come dire: 

“Meno male! Non ci dobbiamo più pensare, c’è tutto”.  

Come si diceva prima, questo arresto colpisce la differenza sessuale e nasce proprio da una 

confusione: se questo video ha un merito, è che non imputa l’omosessualità alla natura piuttosto che 

a qualsiasi altra cosa. L’intenzione era di dire che siamo arrivati ad avere tutto, ma se non altro ha il 

merito che non lo imputa alla natura per cui dice che c’è stato un pensiero: se ne fa un baffo del 

fatto che sia stato arrestato e tutto il resto, però sostiene che è un pensiero.  
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M.D. Contri, Per una dogmatica giuridica alla prova del caso individuale, Testo principale al Simposio Conclusivo 

del 21 giugno 2014, <www.studiumcartello.it >. 
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Giacomo Contri commenta: “È un buco”.  


